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Come ringraziarti in quantità sufficiente, Signore,

tu il Dio di tutte le meraviglie?

Che la nostra vita tutta intera ti benedica! 

Benedirò il Signore

sempre e in ogni luogo.

Sei il Signore della gloria 

e sei venuto nel mezzo della nostra comunità

a prendere l'ultimo posto.

Come ringraziarti a sufficienza, Signore?

Sei il Salvatore che ci ha ricomprati.

Fai balzare lo zoppo come un cervo, 

e fai gridare di gioia il muto.

Come ringraziarti quanto basta, Signore?

Benedirò il Signore

sempre e in ogni luogo.

Sei il Figlio diletto di tuo Padre, 

e ci rendi eredi del tuo Regno.

Tutto ciò che fai nella nostra vita è ammirevole. 

Come ringraziarti sufficientemente, Signore?

Benedirò il Signore

sempre e in ogni luogo.
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XXIII DOMENICA 
DEL TEMPO ORDINARIO
 

Un sordomuto. Assomiglia molto a noi, quando siamo nel peccato.

Possiamo avere accanto Dio, che ci sussurra le parole più dolci e imperiose.

Non lo sentiamo. Possiamo aver vicino le persone più acute e più buone, che desiderano aiutarci. Non prestiamo attenzione. O passiamo davanti a chi ha bisogno di un conforto, di una speranza. È come se fossimo soli al mondo, chiusi nel nostro egoismo.

Ma se il sacramento di Cristo ci raggiunge... Può essere la Chiesa che battezza o ci offre il perdono a nome del Signore Gesù. Le dita, la saliva, l’“apriti” possono essere l’acqua o la mano benedicente che si leva su di noi: “Io ti battezzo”; “Io ti assolvo”.

Allora avviene nuovamente il “miracolo”.

Diventiamo capaci, per grazia, di udire le consolazioni e i suggerimenti e gli imperativi di Dio. Diventiamo capaci di rispondergli con la preghiera e con la vita.

E il prossimo è colui che dev’essere ascoltato e confortato. Nasce la fraternità.

Se ci lasciamo salvare dal Signore. Se aderiamo a lui con tutte le forze. 

Meditazione
I miracoli di Cristo non sono gesti spettacolari. Sono atti di bontà che manifestano il regno tra noi: il Regno che è salvezza di tutto l’uomo.

Così, anche la guarigione di un sordomuto, oltre che realtà, può essere “segno” di un intervento del Signore Gesù che ci libera il cuore.

L’egoismo è sempre disattenzione a Dio e agli altri. È chiusura in noi stessi. È affondare nella solitudine e nella disperazione.

Abbiamo bisogno di ascoltare e di parlare.

Di ascoltare, innanzitutto. Viviamo in una cultura intrisa di parole e vuota di senso e di passione.

Talvolta, una persona che taccia e presti ascolto è una grande benedizione.

Dio ci parla nella sua Chiesa. I fratelli ci dicono le loro sofferenze e le loro gioie avare.

Ascoltare e parlare, intervenendo con saggezza e pulizia, con tenerezza e vigore, con il linguaggio giusto, con il tono appropriato. Dicendo ciò che va detto.

Ne nasce una incomparabile comunione con Dio che rende sorridente la vita.

Ne nasce una fraternità che ha Dio come Padre e Cristo come primogenito. Per morire e risorgere con lui.

Mons. ALESSANDRO MAGGIOLINI

L’angolo della preghiera

Signore, 
donami la forza di saperti ascoltare e di ascoltare i fratelli 
che hanno diritto al mio aiuto.

Signore, 
donami la forza di saper parlare 
secondo verità e carità: 
offrendo certezze e fiducia; 
testimoniando te 
che sei la fonte della vera felicità.

Signore, 
fa’ che sappia pregare e consolare. Poiché tu sei silenzio e parola 
che liberano e redimono.
6 settembre 2009
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